E’ stata scritta da ILARDO Luigi (che ha provveduto materialmente a redigerla) unitamente a TUSA Antonio il 24 luglio 1994 ed è stata recapitata a Bernardo PROVENZANO attraverso il solito CASTELLO Simone.





"Caro zio ho letto con interesse la tua lettera mi dispiace di non essere stato chiaro, ma non tutta la colpa è mia, in quanto mi era stato detto che della questione del Ferro tu ne eri al corrente. Da ciò che M. dici, la confusione già esistente, anzichè diradarsi si infittisce, finendo così di ingarbugliarsi più le cose. Adesso ti spiego ciò che mi è stato dettosia da F. che dai catanesi. Circa tre mesi fa i CT mi hanno detto che era da circa due anni e passa che non ricevevano soldi di quanto allora pattuto, quindi mi chiedevano se tramite F. potevamo sapere qualcosa in merito a PA, ne ho parlato con F. il quale a sua volta mi disse che  aveva fatto sapere tutto a te che la cosa era sistemata, anzi posso assicurarti che mi ha detto che quelli del Ferro erano a posto e con i soldi regolarmente versati si trovavano a PA, la cifra totale dovrebbe aggirarsi sui 500 ml. Da qui le pressioni fattemi affinchè la cosa fosse chiarita e chi in possesso della cifra si fosse premurato a mandarla a chi di competenza. Fin qui in sintesi ti ho spiegato la parte riguardante i soldi. Dopo che F. si è costituito ho saputo da MM che qualcuno molto probabilmente dalla parte di AG. ha riferito a CT che questi soldi erano finiti nelle tasche di F. e lui non aveva dato conto a nessuno. F. saputo ciò mi ha fatto sapere di metterti al corrente in quanto meglio di te nessuno sapeva come stessero le cose. Invece ora apprendo che non sai assolutamente nulla, però parlando con i CT ho appreso, ch in un colloquio avuto con uno dei responsabili del Ferro, abbia detto loro che i soldi sono stati versati regolarmente ogni mese e quindi non hanno nulla da rimproverarsi. Ora ti chiedo se puoi darmi qualche suggerimento su come fare per uscirne da questa confusione e se c’è qualcuno in grado di fare delle delucidazioni e se i soldi effettiavemente sono stati dati e in tal caso a chi. Per quanto concerne i riesani, ieri 23 mi sono incontrato con Peppe, posso solo dirti che molte bugie ci sono di mezzo per non dire tragedie in quanto a te sono state riferite delle cose, che Peppe mi ha smentito in modo convincente, domani 25 mi incontrerò con MM appunto per un chiarimento ma ti dico in partenza che sono demoralizzato nel constatare che ancora oggi dopo tante esperienze negative del genere ci si ricade sempre con le conseguenze fin qui pagate sulle nostre pelli non hanno dato nessun insegnamento. Spero che queste cose possa risolverle tra di noi in modo di portare un po' di tranquillità nella nostra provincia dopo l’uragano abbattutosi in questi ultimi tempi, scusami se nella mia precedente lettera ti ho accennato dei problemi che come tu mi hai ben detto spetta solo a noi risolvere. 


Nell’incontrare Peppe, mi è stato pure presentato De Caro…Omissis… Per il resto, togliendo qualche problema di carattere personale che mi riprometto di parlartene quando ci sarà più calma, in quanto credo che tu potresti aiutarmi. Spero di sistemare le cose insieme a MM con l’occasione voglia tu gradire i miei più affettuosi saluti 


                                                 f/to Gino"





Com’è agevole rilevare, i soggetti menzionati sono quelli già figuranti nel corso delle precedenti lettere. Va aggiunto - come evidenziato dal P.M. - che con riguardo a TUSA Francesco si fa nuovamente riferimento all’episodio della sua costituzione, ma in questo caso viene usata un’espressione assolutamente inequivoca : “dopo che F. si è costituito” ; ancora, che VACCARO Domenico viene questa volta indicato da ILARDO con la sigla “MM”, diversamente da quanto era accaduto nella prima lettera ove lo stesso veniva individuato come “M”. Evidentemente l’ILARDO ha voluto così uniformarsi alla terminologia del PROVENZANO; ancora, che a proposito della “questione riesani”, nelle prime due lettere era stata usata la sigla “C. riesani” per individuare CAMMARATA Giuseppe, mentre nella lettera in esame, invece, lo stesso viene indicato con il nome “Peppe” che, evidentemente, rafforza viepiù la riconducibilità al CAMMARATA.


Come evidenziato dal P.M., questa lettera si inserisce del contesto tematico già delineato nelle due precedenti missive. Essa, anzi, è ancora più chiara sulla “questione del Ferro” atteso che il PROVENZANO si era detto all’oscuro della cosa.


L’ILARDO, dunque, gli precisa in maniera dettagliata tutti i termini della vicenda MEGARA spiegandogli che circa tre mesi prima la famiglia di Catania (i CT) lo aveva contattato affinché intervenisse presso il TUSA Francesco (F.) onde chiarire attraverso questi con i palermitani (PA) il perché le predette acciaierie da quasi due anni non versavano più le tangenti pattuite. Conseguentemente l’ILARDO si era recato dal TUSA e da quest’ultimo aveva avuto assicurazione che la cifra versata dall’azienda (500 milioni di lire) era stata consegnata al PROVENZANO. Ciò nonostante, dopo la costituzione del TUSA, VACCARO Domenico gli aveva riferito che la famiglia di Catania era stata indotta a ritenere da qualche componente della famiglia di Agrigento (AG), che il denaro era stato trattenuto dallo stesso TUSA, motivo per il quale i catanesi ne avevano richiesto la restituzione.


Circa la “questione riesani”, ILARDO Luigi fa sapere al PROVENZANO di essersi incontrato il giorno precedente (23 luglio 1994) con CAMMARATA Giuseppe (“Peppe”) e di doversi incontrare l’indomani (25 luglio 1994) con VACCARO Domenico (MM) proprio per chiarire la situazione. Aggiunge che in occasione dell’incontro con il CAMMARATA, gli era stato presentato DI CARO Antonio (De Caro). Di seguito rappresenta al PROVENZANO l’esistenza di un dissidio tra il CAMMARATA ed il VACCARO che l’ILARDO conta di poter comporre con l’aiuto dello stesso VACCARO.


ILARDO Luigi ha riferito che la lettera è stata consegnata da TUSA Antonio personalmente a CASTELLO Simone per il conseguente recapito al PROVENZANO.


Al riguardo, dall’analisi del traffico telefonico relativo ai cellulari in uso agli interessati, il 27 luglio 1994 dall’utenza di TUSA Antonio (nr. 0336.400340, intestata alla AGRIFOREST Coop. a r.l.) sono state rilevate tre comunicazioni in uscita verso il cellulare nr. 0337.890477 in uso a CASTELLO Simone che, alla luce delle informazioni fornite dall’ILARDO, devono essere ritenute funzionalmente collegate alla trasmissione della lettera in esame.





